O    LI    M    P    I    A 

BALLO  TRAGICO  IN  CINQUE  ATTI 

ESPRESSAMENTE   COMPOSTO 

DA  ANTONIO  MONTICINI 

ARGOMENTO 

Dopo  la  morte  del  grande  Alessandro  i  prìmarj 
duci  dell*  Armata  si  divisero  arbitrariamente  il  vasto 
suo  impero  ,  Cassandre*  figlio  di  Antipairo  ottenne  il 
regno  di  Macedonia  ,  e  Antigono  s'  imposessò  delle 
provincie   Persiane  . 

Nella  dispersione  e  desolazione  della  famiglia 
Reale  ,  òtatira  vedova  d9  Alessandro  creduta  da  tutti 
estinta  y  perchè  gravemente  ferita  da  Cassandre  si 
rifugiò  in  un  sotterraneo  che  conduceva  al  Tempio  di 
Efeso  .  , 

Olimpia  unica  sua  figlia  ,  fanciulla  di  tenera 
età  }  cadde  in  mano  di  Cassandro ,  che  la  collocò 
net  predetto  Tempio  ,  e  di  lei  in  seguito  invaghitosi 
diyisò  farla  sua  sposa  .  Riconosciuta  da  alcuni  la  su~ 
per  stile  figlia  del  grand'  Alessandro  ,  insorse  gara 
tra  Cassandro  e  Antigono  ansiosi  entrambi  di  spos- 
sarla onde  meglio  assicurare  l*  usurpato  dominio  . 
Olimpia  riconosciuta  la  Madre  e  ravvisato  in  Cassan- 
dro il  distruttore  di  sua  famiglia  ,  ricuò  li  offerti 
sponsali  .  Cassandro  volle  usare  la  forza  .  ed'  Anti- 
gono gli  si  oppose  .  Statua  accorsa  al  conflato    V  u- 
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ne  accidentalmente  ucciia  da  Cassandre*  ?  ed'  Olimpia 
per  non  restare  sacrificata  alV  ambizione  dei  tradi- 
tori di  suo  padre  *  ne  polendo  sopravvivere  alle  scia- 
gure della  famìglia  ?  di   sua   mano  si  uccise  . 

Il  Celebre  Voltaire  trasse  da  questi  avvenimen- 
ti l'  argomento  per  la  sua  Tragedia  V  Olimpia  .  Nel 
formare  il.  piano  della  mia  azione  mimica  io  mi  so- 
no prevalso  in  parte  della  storia  e  in  parte  dell* egre- 
gio lavoro  det  tragico  Francese  ,  introducendovi  quel* 
le  modificazioni  ed  aggiunte,  che  ho  credute  conve- 
n  enti  a  rendere  più  interessante  V  intreccio  ,  e  più 
commovente  la  Catastrofe  ;  pel  quale  oggetto  ho  so- 
stituito alV  atroce  Spettacolo  dei  tre  suicidj  la  morte 
di  Siatirà  per  involontaria  ferita  fattale  da  Cassati" 
aro  £  e  V  uccisone  di  propria  mano  della  sola  infe- 
lice Olimpia         '    -    ' 

Possano  questi  nuovi  saggi  del  mio  tirocinio  nelV 
arte  di  Coreografo  essere  coronati  ,  come  in  passato } 
da  fausto  successo  P  ed  il  voto  giusto  e  disappassio- 
nato del  più  colto  e  gentil  Pubblico  d 'Italia  mi  *ia 
di  guida  e  di  norma  nelV  ardua  carriera  da  me  in- 
trapresa . 


Sa 

PERSONAGGI 

« 

CASSANDRO,  Re  di  Macedonia 
Sig.  Sebastiano  Nozzarì  . 

ANTIGONO  J  Re  di   Persia 
Sig.   Pietro  Fietta  . 

STATIRA  ,  Vedova  d'  Alessandro  f  Madre  di 
Sig*   littoria  Paris . 

OLIMPIA 

Sig.  Ester  Ramina  . 

GEROFANTE,  o  Sommo  Sacerdote  di  Diana 
Sfg*  Vincenzio  Paris  • 

ARTEA  ,  Gran  Sacerdotessa  ,  Amica  d*  Olimpia 

Sig.  Mar  ietta  Monticini . 
- 

PERDICGA  ,  vecchio  Ministro  ,  e  confidente  di  Statira 
Sig.  Francesco  Ber  tini  . 

ERMANTE  ,  Capitano  d'  Antigono 
Sig»  Francesco  Ram acciai  • 

SOSTENE  ,  Ministro  di  Cassandro 
Sig.  Antonio  Monticini  . 

Sacerdoti  e  Sacerdotesse  . 
Sagrificatori  . 
Schiave  di  Cassandre» . 
Grandi   di   Macedonia  » 
Soldati  Persiani  . 
Soldati  Macedoni . 
Popolo  . 

La  Seena  è  in  Efeso  • 

La  Musica  è  stata  scritta  appositamente  dal  Signor 
Maestro  Luigi  Maria  Viviani. 
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ATTO      PRIMO 

Atrio  nel  Palazzo  Reale  • 

Simulacro  di  Diana  con  Altare  ,  e  vasi  di  profumi  . 

Tutto  è  disposto  per  1'  Incoronazione  di  Cassan- 
dro.  I  Grandi  del  ftegno  ,  le  Dame  delia  Corte,  e 
Je  Guardie  Reali  circondano  Cassandro  .  I  Sacerdoti 
e  ie  Sacerdotesse  fanno  libazioni  ,  e  implorano  il  fa- 
vore della  DeR  . 

Antigono  assiso  e  circondato  da'  suoi  Persiani 
assiste  alla  sacra  Cerimonia  :  Cassandro  fa  il  giura- 
mento di  regnare  con  giustizia  ,  mentre  Antigono 
stende  Ja  destra  in  atto  di  riconoscerlo  Re  di  Ma- 
cedonia .  I  Grandi  ed  il  Popolo  si  prostrano  ,  e  Cas-  * 
Sandro  accetta  da  tutti  gii  omaggi  di  sommissione  . 

Antigono  e  Cassandro  giurano  dinanzi  al  Simu- 
lacro di  mantenere  unione  fra  di  essi .  Sostene  fa- 
cendosi avanti  al  Trono,  manifesta  al  Re  il  desiderio 
universale  eh'  ei  éi  scelga  una  Sposa.  Cassandro  ac- 
cenna che  presto  avrà  al  suo  fianco  una  compagna  : 
ordina  dopo  ciò  al  Gerofante  di  schierare  a  pie  del 
Trono  le  Sacerdotesse,  tra  le  quali  vedesi  Olimpia 
velata  .  Cassandro  la  intendere  essere  quella  una  schia- 
va fatta  educare  nel  Tempio  ,    e    dichiara    di    -vela 

scelta  sua  Sposa  .  Ammirazione  >  e  giubbilo  univer- 
sale .  Sorpresa  e  sospetti  di  Antigono.  Trasporto  di 
gratitudine  e  di  affetto  in  Olimpia  ,  che  s' inginocchia 
in  faccia  al  Re  ,  il  quale  le  domanda  rispettoso  se 
accetti  di  cuore  la  di  lui  mano  :  Olimpia  non  potendo 
occultare  la  sua  passione  ,  arrossisce  ,  e  protesta  che 
i  suoi  trasporti  sono  moti  di  gratitudine  .  Cassandro 
ia  consegna  alle  compagne  ,  perchè  V  adornino  [con 
veste   reale  ;    invita    Ja   comitiva  a    intrecciare    danze 

di  giubbilo,  indi  si  ritira  accompagnato  da  Sostene  e 

da  Antigono.  Danza  generale . 
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A  ITO    S  E  CO  N  D  O 

Sotterraneo  del  Tempio  di  Diana  :  busto 
di  Alessandro  da  art  lato  • 
■ 

Statìra  preceduta  da  quattro  donzelle  entra  me- 
sta nel  Sotterraneo,  e  fissando  gli  occhi  nel  defunto 
Sposo  manifesta  e jn  dignità  il  suo  dolore  e  il  suo 
sdegno  .  Un  Sacerdote  s'  inoltra  ,  e  annunzia  V  arrivo 
del  fido  Perdicca  ,  e  del  G grufante  .  Statira  ordina  che 
si  avanzino.  Perdicca  ed  il  Sacerdote  le  espungono  a 
vicenda  le  circostanze  della  succeduta  incoronazione 
di  Cassandro  ,  e  dell'alleanza  con  Antigono.  Stati- 
ej  manifesta  di  tratto  in  tratto  la  sua  indignazio- 
ne :  riflette  un  poco ,  ìndi  spedisce  un  Sacerdote 
in  traccia  di  Antigono.  Perdicca  prosegue  a  nar- 
rarle i!  prossimo  sposalizio  di  Cassandro  .  Stati- 
ra sorpresa  e  sdegnata  giura  in  faccia  al  busto  di 
Alessandro  la  morte  dell'  usurpatore  .  Il  Sacerdute  an- 
nunzia T  arrivo  di  Antigono  .  S'  inoltra  il  Ile  accom» 
pagnato  da  Ei  mante  ,  entrambi  cun  spada  nuda  ,  ma- 
nifestando precauzione  e  sospetto  del  luogo  ove  sono 
condotti  .  Le  guardie  Persiane  li  seguono  ,  in  atto  di 
essere  pronti  alla  difesa  .  Perdicca  riassicura  Antigo- 
no ,  mostrando  il  braccio  disarmato:  Antigono  ricer- 
ca il  perchè  sia  ivi  condotto:  Statira  si  fa  avanti  con 
maestosa  dignità  ,  e  lo  invita  a  riconoscerla  .  Sorpresa  , 
imbarazzo,  e  profonda  umiliazione  di  Antigono  .  Que- 
sti j^iura  di  esser  pronto  con  tutti  i  suoi  ad  ubbi- 
dirla. Sodisfa  zio  ne  di  Statira,  a  cui  Antigono  ma- 
nifesta i  suoi  sospetti  sopra  la  Sposa  scelta  da  Cas- 
sandro .  Statira  sentendo  esser  Persiana  ,  mostra  de- 
siderio di  conoscerla  ,  e  prega  il  Gerofante  a  condurla 
nel  sotterraneo.  Il  Sacerdote  obbedisce,  e  parte  .  An- 
tigono osservando  con  ammirazione  i  Sotterranei  ,  do- 
manda a  Statira,  com' ella  si  trovi  lì:  Statira  gli  fa 
vedere  il  petto  ferito  da  Cassandro  ,  e  gli  addita  in 
1  erdicca  il  suo  liberatore,  che  coli*  aiuto  del  Sacer- 
dote l'ha  tenuta  ivi  rinchiusa.  IL   Sacerdote  ritorna, 
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e  introduce  Olimpia  accompagnata  da  Artca  ,  e  dalle 
Sacerdotesse  ,  le  quali  si  avanzano  con  sospetto .  Sta- 
tira  riassicura  Olimpia  con  forzato  sorriso ,  e  si  con- 
gratula seco  dei  futuri  Sponsali  :  Olimpia  imbarazzata 
freddamente  la  ringrazia  :  Statira  le  ricerca  come  di 
Persia  ella  sia  passata  in  Efeso .  Olimpia  risponde  , 
che  ignora  la  sua  origine,  e  che  non  conserva  altre 
memorie  di  sua  famìglia  ,  che  una  semplice  gemma  . 
Statira  esamina  la  gemma  ;  sua  ammirazione  :  fissa 
lo  sguardo  in  Olimpia  ,  e  cade  svenuta  .  Sorpresa  ge- 
nerale .  La  Regina  si  rianima  ,  e  osservando  di  nuovo 
la  gemma  corre  tra  le  braccia  di  Olimpia,  e  traen- 
do! a  co»i  forza  presso  il  busto  di  Alessandro  ,  le  ma- 
nifesta essere  sua  Madre ,  e  fa  conoscere  a  tutti 
essere  quella  Olimpia  .  Ammirazione  universale  :  tra- 
sporti di  gioia  della  Madre  e  della  figlia  :  Antigono 
paria  sommesso  a  Statira;  questa  gli  fa  cenno  di 
tacere  per  non  disturbare  la  gioia  d*  Olimpia  ,  indi 
intima  a  tutti  di  partire,  ed  essa  li  segue  colla  figlia 
ed  Antigono  • 

ATTO     TERZO 

Interno  del  Tempio  di  Diana  ,  luogo  preparato  per  le 

cerimonie  nuziali ,  con   i  Simulacri  di 

C ass andrò  ^  e  di  Alessandro* 

Le  guardie  Macedone  con  lieta  marcia  ,  e  i  Gran- 
di annunziano  l'arrivo  di  Cassaniro  ,  il  qmle  s' inol- 
tra sin  presso  l'ara  e  accompagnato  da  Sostene .  Gas- 
Sandro  ordina  ad  un  Sacerdote  di  affrettare  l'arrivo 
d'Olimpia.  vSopraggiunge  Antigono  preceduto  dalle 
Guardie  Persiane  e  seguito  dal  fido  Ermante  .  nell'  ap- 
pi essassi  a  Gassandro  Antigono  non  può  occultare,  il 
suo  imbarazzo  ;  Gassandro  li  fa  conoscere  di  essere 
sorpreso.  Antigono  facendo  atti  furtivi  e  d*  intelligen- 
za con  Perdicca  affetta  con  ilarità  forzata  di  essere 
tranquillo*  Sospensione  d'animo  di  Gassandro  ,  inter-. 


*t  •■# 
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rotta  dagl'annuncio  dell' arrivo  di  Olimpia;  sua  sor- 
presa vedendola  inoltrarsi  preceduta  non  dalla  sola 
Sacerdotessa  sua  compagna  e  confidente  ,  ma  da  una 
incognita  ancora  coperta  da  denso  velo  .  Il  vivo  dolo- 
re impresso  sul  volto  di  Olimpia  ,  rende  Cassandro 
impaziente  di  avvicinarsi  per  domandarlene  ia  cag'o- 
ne  .  Il  Sacerdote  con  Atto  rispettoso  lo  prega  a  trat- 
tenersi .  Statira  fermandosi  presso  il  Tripode,  si  po- 
ne in  atteggiamento  minaccioso  9  e  stendendo  la  de- 
stra verso  i!  Cielo,  poi  verso  la  Statua  d'  Alessandro , 
giura  che  Olimpia  non  sarà  mai  sposa  di  Cassandro; 
indi  con  dignitosa  rapidità  rovescia  il  Tripode  ,  e  get- 
ta a  terra  i  serti  di  fiori  che  erano  sull'  Ara  ,  calpe- 
standoli .  Sorpresa  e  meraviglia  degli  Astanti  .  Anti- 
gono ,  Ermante  ?  Perdicca  frenano  a  forza  il  loro  con- 
tento ?  osservati  in  ciò  da  Sostene  che  ne  resta  tur- 
Lato  .  Cassandro  scuotendosi  dal  suo  primo  sbigotti- 
mento, si  scaglia  impetuosamen/e  contro  Statira  por- 
tando la  destra  su  la  spada  ,  per  punirla  del  suo  ar- 
dire.  Statira  gettando  il  velo  immobile  lo  attende, 
ed  egli  ricon<  scendola  resta  atterrito ,  e  si  mostra 
tutto  coperto  di  rossore  ,  e  di  confusione  .  Statira  lo 
scuole,  e  lo  rampogna  dell'usurpata  Corona:  Cassan- 
dro con  profonda  umiltà  manifesta  di  esser  pronto  a 
deporla  ai  suoi  piedi  .  Statira  gli  accenna  la  Statua 
di  Alessandro,  e  Jo  rimprovera  di  averlo  avvelenato , 
Cassandro  giura  con  impetuoso  trasporto  di  non  ave- 
re colpa  alcuna  della  morte  di  Alessandro.  La  Regi» 
na  negando  fede  alle  sue  proteste  9  gP  impone  silen- 
zio ,  e  facendosi  maestosamente  in  mezzo  al  Tempio 
domanda  al  Popolo  se  riconoscono  in  lei  la  Vedova 
di  Alessandro  ,  loro  Regina  .  Tutti  riconoscendola  si 
prostrano  .  Quadro  di  gioja  .  Statira  rivolgendosi  a 
Cassandro  rinnuova  il  giuramento  che  Olimpia  sua 
figlia  non  sarà  mai  in  suo  potere  ?  e  dichiara  di  volerla 
sposa  di  Antigono  che  ansioso  e  giubbilante  la  ringrazia  . 
Ella  che  vede  con  ind'gnazione  l'abbattimento  della 
figlia,  la  minaccia  del  suo  sdegno»  Cassandro  se  le 
getta  ai  piedi  e  non  risparmia  ne  umiliazione  ne  pre- 
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ghiere  purché  revochi   la   fatale  sentenza;    ma    Statira 

è  inflessibile  »  Si  prostra  allora  .con  sommissione  la 
figlia ;  e  chiede  il  perdono  del  suo  sposo,  ma  Sta- 
tira sdegnata  la  rimprovera,  e  le  mostra  nel  petto 
le  ferite  che  da  Calandro  ha  ricevute  •  Olimpia 
resta  inorridita  .  Cassandro  g  ura  di  averla  ferita  nel- 
la mischia  involontariamente.  Statira  rigetta  le  pro- 
teste di  Gassandro  ,  e  invita  Antigono  a  stendere  la 
mano  ad  Olimpia  . 

Cassandro  afflitto  «  sommesso  rinuuova  le  sue 
preghiere  ,  ed  è  rigettato  ;  rammenta  ad  Antigono  i 
patti  dell'  alleanza  ed  è  dispreizato:  si  abbandona  al- 
lora allo  sdegno,  e  sguainando  la  spada  si  avventa 
contro  il  rivale  che  si  difende  con  egual  valore  .Sta- 
tira s'  interpone  e  resta  disgraziatamente  uccisa  dal  fer- 
ro di  Cassandro.  Spavento  generale:  il  popolo  si  rU 
tira  nel  massimo  disordine  . 

ATTO     QUARTO 

Edifizio  abitatq  dal  Sacerdoti  nel  recinto  del 
bosco  sacro  dietro  al   Tempio  • 

Notte  con  Luna  . 

Antigono  accompagnato  da  Ermante  e  dalle  sue 
guardie  Persiane  ,  s'  inoltra  guardingo  nel  sacro  bo- 
sco -,  da  un'altro  lato  s'inoltra  cautamente  Perdicca 
con  alcuni  Congiurati;  nelP  inoltrarsi  di  Perdicca,  si 
apre  la  piccola  porta  laterale  del  Tempio  ,  da  cui  esce 
la  Sacerdotessa  Artea  fi  la  quale  dopo  avere  terminati 
gli  uiìzi  del  suo  ministero,  si  ritraeva  alla  vicina  abU 
tazione  ;  ma  insospettita  alla  vista  di  uomini  armati 
cautamente  si  nasconde  dietro  le  Colonne  del  Tempio, 
Perdicca  promettendo  ajuto  e  difesa  ad  Antigono  ,  in- 
dica al  medesimo  P  abitazione  di  Olimpia  ,  e  Antigo- 
no giura  di  volerla  in  suo  potere  a  costo  di  qualun- 
que rischio  .  Perdicca  lo  trattiene  e  gli  fa  compi  end-, 
re,  che  a  momenti  Cassandro  deve  recarsi  in  quej 
luogo  stesso  per  tentar  di  placare  lo  sdegno  di  Oli  tu 
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pia  ,  e  che  quello  esser  potrebbe  il  moménto  più  pro- 
pizio per  ucciderlo  .  Contentezza  di  Antigono  ,  che 
approva  il  progetto,  ed  affida  1* esecuzione  del  cpl< \ 
pò  ad  Cu  mante  •  Questi  accetta  sfrontatamente  l'in- 
carico •  La  Sacerdotessa ,  intesa  la  trama  ,  corre  ra  i- 
da  ,  e  guardinga  ad  avvisarne  Olimpia,  intanto  che 
Antigono  o  Perdicca  si  ritirano  colle  Guardie  ed  i  Con- 
giurati neil'  interno  del  Sacro  Bosco  :  Ermante  coi  pu- 
gnale alla  mano  indica  di  volere  assassinare  Cassane 
dio,  quando  sarà  per  penetrare  nell'interno  bell'abi- 
tazione ,  indi  si  asconde  da  un  lato  della  medesima  • 

Cassandro  giunto  in  faccia  alla  porta  di  Olimpia',  a 
la  trova  semichiusa  ,  e  nell'atto  di  manifestare  la  sua 
sorpresa  è  nel  periglio  di  essere  assalito  alle  spalle 
da  Eumaute  ,  che  cautamente  gli  si  avvicina  ,  quando 
all'  improvviso  si  apre  la  porta  »  Olimpia  si  fa  in 
mezzo  all'assalitore,  e  a  Cassandro  :  Ermante  resta 
circondato  da  un  drappello  di  Sacerdoti  ,  accorsi  sulle 
tracce  di  Olimpia  ,  con  faci  alla  mano.  Sostene  si 
slancia  in  difesa  del  suo  Sovrano  :  Accorrono  in  quel  : 
punto  dall'  interno  del  bosco  Antigono ,  Perdicca  ,  le 
guardie,  e  i  Congiurati.  Quadro  di  sorpresa  ,  e  di 
turbamento  generale  . 

Olimpia  rimprovera  aspramente  Antigono  della 
viltà  del  suo  tradimento  :  egli  si  scusa  con  imbaraz- 
zo ,  ma  persiste  nel  domandarle  che  eseguisca  la  vo- 
lontà della  Madre,  dandole  la  mano  di  sposa.  Cas* 
Sandro  lo  interrompe  con  sdegno  :  Olimpia  impone 
ad  entrambi  silenzio  j  promette  di  rendere  nota  la 
sna  volontà,  e  gì'  invita  a  ritirarsi.  Antigono  parte 
co'  suoi  in  atto  minaccioso,  e  dall'  altro  Iato  Cas* 
Sandro  sommesso  e  confuso.  Olimpia  ordina  al  Sa- 
cerdote di  affrettare  la  pompa  funebre  per  la  Madre, 
e  rientra  nell'  abitazione  accompagnata  da  Artea  • 
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A  T  T  O     QU  IN  T  O 

Magnifico  recinto  f  in  cui  sono   eretti   grandiosi    Se- 
polcri ,  e  Mausolei  .  Rogo  spento ,  dove  è  stato 
abbruciato  il  cadavere  di  S ladra  . 

I  Sacerdoti  stanno  intorno  al  Rogo ,  che  con- 
suma gli  avanzi  di  Statira  .  Una  marcia  funebre  an- 
nunzia P  arrivo  net  Recinto  del  Popolo  che  viene  ,  ad 
assistere  alla  deposizione  delle  ceneri.  1  Soldati  , 
ed  i  Sacerdoti  s'  inoltrano  e  si  distribuiscono  intorno 
ali*  Urna  .  1  Grandi  del  Regno  e  le  Dame  con  segni 
di  lutto  precedono  1"  arrivo  d'Olimpia  ,  che  vestita 
a  lutto  entra  nel  recinto  accompagnata  da  Àrtea  e 
dalle  Sacerdotesse  ,  immersa  nel  più  profondo  dolo- 
re ,  Olimpia  giunta  in  faccia  al  Rogo  ,  rende  gli  ul- 
timi ufficj  alle  ceneri  della  Madre,  e  si  prostra  e  im- 
plora quiete  all'  Ombra  materna  .  Preghiera  dei  Sa- 
cerdoti, Le  preci  sono  interrotte  dall'arrivo  di  una 
guardia  ,  che.  reca  la  nuova  esser  nata  aspra  contesa 
tra  Cassandra  «ed  Antigono»  perchè  vorrebbero  impe- 
dirsi a  vtcenda  P  ingresso  in  quel  recinto  . 

Abbattimento  e  smanie  di  Olimpia,  sospese  da 
repentina  calma  ,  dopo  la  quale  affettando  dignitosa 
compostezza  impone  al  Sacerdote  d*  invitare  entrambi 
ad  entrare  neil'  interno  per  intendere  da  essa  le  de- 
terminazioni che  ha   prese  • 

Parte  il  Sacerdote,  poi  toma  con  Cassandra ,  e 
Antigono  ,  seguiti  da  Erinante  e  Peidicca  con  guar- 
die Persiane  e  Macedoni  . 

Olimpia  facendosi  dignitosamente  in  mezzo  di 
essi,  domanda  se  riconoscano  in  lei  la  figlia  di  Ales- 
sandro loro  Re  ;  entrambi  s'inchinano  con  rispetto. 
Chiede  essa  allora  di  essere  ciecamente  obbedita  ; 
Antigono  protesta  di  rispettarla  ,  ma  esige  che  essa 
obbedisca  gli  ordini  della  Madre  ,  e  che  lo  segua  in 
Persia  Cassandra  gli  si  oppone  con  impeto,  e  giura 
di  non  permetterlo  .  Olimpia  impone  ad  entrambi  che 
rispetti  ho  essa  e  la  quiete  del  luogo,    in  cui   si  tra- 
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vano.  Calma  ed  attenzione  generale*  Olimpia  diri- 
gendosi ad  Antigono  lo  rampogna  aspramente  delle 
scie  trame  ,  e  di  trovarsi  in  mezzo  a  due  traditori . 
Perdicca  facendosi  avanti  le  rammenta  di  averle  sal- 
vata la  Madre,  aiutato  dai  Sacerdote:  essa  le  rin- 
grazia ,  ma  lo  disprezza  per  aver  poi  tentato  un  as- 
sassinio .  Perdicca  confuso  si  ritira  .  Olimpia  rivol. 
gendosi  ad  Antigono  protesta  e  giura  che  non  sarà  mai 
sua  Sposa  :  Antigono  irritato  si  pone  in  aria  minac- 
ciosa per  intendere  ciò  che  dir  voglia  a  Cassandro  • 

Olimpia  passionata  ,  e  commossa  volgendosi  a 
Cassandro,  il  quale  è  immerso  in  profondu  dolo/e  , 
rammenta  i  passati  amori  ,  e  le  «dolci  speranze  e  le 
gioie  di  un  vicino  imeneo  ,  ma  il  soverchio  suo  sde- 
gno avendolo  reso  reo  dell'  assassinio  della  Madre  , 
li  ha  divisi  per  sempre  ,  onde  dolcemente  lo  prega 
a  rassegnarsi  ai  voleri  del  destino  ,  Smanie  di  Cas- 
sandro :  indignazione  di  Antigono  >  commozione  ge- 
nerale . 

Olimpia  invoca  affettuosa  l'Ombra  della  Madre, 
quasi  in  atto  di  chiederle  aita  e  consiglio  ;  si  rivolge 
poi  eon  fermezza  agli  astanti  ?  e  manifestando  di  non 
poter  sopravivere  alla  perdita  di  Cassandro  ?  impugna 
con  rapidità  uno  stile  che  teneva  nascosto  e  ai  uc- 
cide .  Spavento  e  terrore  generale  .  Cassandro  furioso 
per  la  perdita  d'  Olimpia  vorrebbe  uccidersi ,  ma  a  for- 
za è  trattenuto  da  Sostene  :  1' abbatimento  di  Antigo- 
no e  de  suoi  formano  il  quadro  generale  che  da  ter- 
mine  all'  azione  - 


